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COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO 

COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

N. 22   del 08/04/2010    

OGGETTO:  Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194 del decreto 

legislativo 18/08/2000, n.267  a favore di Rosalia Antonino; 

 

L’anno duemiladieci, addì otto, alle ore 20,15  del mese di aprile, nell’aula 

consiliare di questo Comune si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal 

presidente ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 7/1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni in seduta pubblica ordinaria di prima convocazione, nelle persone dei 

Sigg.ri: 

 Presente 

AMBROGIO  Pasquale SI 

BILELLO  Ignazio SI 

CIACCIO  Francesco  SI 

CIACCIO  Michele SI 

D’ANTONI  Paolo SI 

DI PRIMA  Alessandro SI 

DI VITA  Vincenzo SI 

FERRARO  Salvatore SI 

GENCO  Francesco SI 

MARINO  Antonino SI 

MORREALE  Salvatore SI 

NIELI  Salvatore SI 

RICCOBENE  Gaetano SI 

VENTIMIGLIA  Leonardo SI 

VIOLA  Fabrizio SI 

Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93: 

Il Sindaco Sig. Francesco Santoro e gli Assessori:Cacioppo, Abate, La Marca, 

Gelsomino; 

Assume la presidenza il  Sig. Leonardo Ventimiglia. 

Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Vito Caracappa. 

Il Presidente accertato il n.15  consiglieri presenti ai sensi dell’art. 21 L.R. 

n.26/93, dichiara  valida la seduta.    

Svolgono le funzioni di scrutatori i consiglieri Sigg.ri:Marino, Nieli, Riccobene,    

nominati dal Presidente; 

Il Presidente invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del 

giorno. 
 
 

 



     Il Presidente, preliminarmente, da lettura dell’allegata proposta di deliberazione 

che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, predisposta 

dall’Ufficio responsabile su iniziativa dell’A.C., sulla quale sono stati espressi i 

pareri previsti dalla L.R. n.30/2000. 

 

   Successivamente, invita l’Assemblea alla trattazione del punto in argomento ed 

apre la discussione  generale, alla quale intervengono nell’ordine i sottoelencati 

soggetti, i cui interventi vengono qui di seguito riportati in sintesi: 

 

consigliere D’Antoni: chiede chiarimenti in merito all’art.163, comma 2, del decreto 

legislativo 15/08/2000, n.267 richiamato nella premessa della proposta, in particolare 

chiede di sapere perché una parte di tale comma viene omessa e qual’ è il contenuto 

completo del comma.    Il consigliere D’Antoni chiede inoltre come mai nella parte 

dispositiva della proposta non viene indicato l’intervento sul quale viene imputata la 

spesa. 

 

   Il  Segretario, autorizzato ad intervenire dal Presidente, legge, direttamente  dal 

D.Lvo 267/2000, il comma 2 dell’art. 163, nella sua interezza; ritiene che, 

sicuramente, chi ha istruito la proposta  ha omesso  di riportare una parte del citato  

comma 2 in quanto l’ha ritenuta non pertinente all’argomento trattato. 

   Quanto all’altro chiarimento richiesto dal consigliere D’Antoni, il Segretario 

riferisce che, effettivamente, nella prassi amministrativa del nostro Comune si è 

consolidato l’uso di non indicare, nella proposta, l’intervento sul quale andrà a 

gravare la spesa; dimodocchè  l’atto si completa ed acquista legittimità nel momento 

in cui viene integrato con il parere di regolarità contabile nel quale è indicato 

l’intervento di spesa.      Dichiara di ritenere tale modo di procedere non regolare in 

quanto la proposta dovrebbe essere definita, e quindi indicare l’intervento su cui 

graverà la spesa, già prima di essere trasmessa al settore finanziario per il parere 

contabile. 

    Assicura che dell’argomento discuterà con i responsabili  dei settori ed in 

particolare di quello finanziario, per poi  diramare le necessarie ed opportune 

direttive. 

 

       Poiché nessun  Consigliere chiede la parola, il Presidente chiude la discussione 

generale ed invita il Consiglio a deliberare in merito. 

 

                                            IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

      Vista l’allegata proposta di deliberazione,  così come istruita, munita dei pareri di 

cui alla L.R.n.30/2000, del tenore  che precede; 

 

Con  voti unanimi  favorevoli, espressi per alzata di mano, esito regolarmente 

accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori. 

  

                                                     D E L I B E R A 
 



1) Di approvare l’allegata proposta di deliberazione ed in conseguenza di adottare il 

presente atto con la narrativa, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta 

stessa che qui si intende integralmente trascritta.  

 

 Successivamente, viene proposto di rendere immediatamente esecutiva la presente 

deliberazione. 

                                          IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

Con  voti  unanimi favorevoli,   espressi  per alzata di mano, esito regolarmente 

accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori. 

                                                       D E L I B E R A 
 

Di dichiarare  immediatamente esecutiva la presente deliberazione ai sensi del 2° 

comma  dell’art.12 della L.R. n.44/91. 

 

    

  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                         

 
 

COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE 
PROVINCIA  DI  AGRIGENTO 

____________________________________________________ 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI C.C. 
 

 
OGGETTO: Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art.194   del 

Decreto Legislativo 18/8/2000, n.267  a favore di  ROSALIA Antonino”. 

 

 

 

INIZIATIVA DELLA  PROPOSTA: SINDACO:             F.TO     (Francesco Santoro) 

  

 
                                                                              

SETTORE SVILUPPO & ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

                 F.TO     (Rag.Pietro Ingrasciotta) 

 

================================================= 

SERVIZIO CONTRATTI E CONTENZIOSO 

 

Vista la proposta di cui sopra, ai sensi  dell’art. 12 della L.R. N.30 del  

23/12/2000, si esprime parere favorevole di regolarità tecnica. 

lì,  23/02/2010 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO        IL RESPONSABILE DEL SETTORE                               

F.TO (Vincenzo Gallucci)                       F.TO       (Rag.Pietro Ingrasciotta) 
 

 

ATTI RIFERITI ALLA PROPOSTA:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Premesso che in data 17/04/2007 è stato assunto al protocollo generale del Comune 

col n.3464 l’atto di citazione, presso il Giudice di Pace di Menfi, per risarcimento 

danni, presentato da ROSALIA Antonino nato a Sciacca il 12/04/1980 e residente a 

Santa Margherita di Belice nel Comparto 36 lotto 1, rappresentato e difeso 

dall’Avv.Pietro Pizzo ed elettivamente domiciliato a Santa Margherita di Belice nel 

comparto 118 lotto 7;  

 

- che con atto deliberativo di G.C. n.86 dell’ 11/07/2007, dichiarato immediatamente 

esecutivo, ai sensi dell’art.12, 2° comma, della L.R. 3/12/1991, n.44, si è provveduto 

a conferire  l’incarico legale, per la tutela degli interessi del Comune,  all’Avv. Paolo 

Femminella con studio legale a Santa Margherita di Belice, Largo Monfalcone, 15; 

 

- che con sentenza n.118/09 del 27/11/2009 questo Comune è stato condannato con 

il seguente dispositivo: 

 

<<Il Giudice di Pace di Menfi, definitivamente pronunciando sulle conclusioni 

delle parti; 

Condanna il Comune di Santa Margherita di Belice a corrispondere a Rosalia 

Antonino, a titolo di risarcimento delle lesioni fisiche subite, la complessiva 

somma di € 2.586,33 oltre ad € 102,10 per spese mediche documentate ed oltre le 

spese di C.T.U. medico legale ed oltre gli interessi legali determinati come in 

motivazione. 

Condanna altresì il comune di Santa Margherita di Belice a corrispondere a 

Rosalia Antonino le spese processuali, liquidandole in complessivi € 2.471,00 di 

cui € 50,00 per spese, € 1.300,00 per diritti di Procuratore, € 1.121,00 per onorari 

di Avvocato oltre rimborso forfettario spese generali, I.V.A. e c.p.a. come per legge 

>;. 
 

- che con nota del 3/02/2010, assunta al protocollo generale del Comune in data 

04/02/2010 col n.1838, l’Avv.Paolo Femminella, legale incaricato dal Comune per il 

contenzioso di che trattasi, ha provveduto a comunicare che la somma complessiva 

da corrispondere a ROSALIA Antonino, in esecuzione dispostivi della succitata 

sentenza,  ammonta ad € 6.648,05; 

 

- che. sempre il legale del Comune sopra citato, in riscontro alla municipale 

Prot.n.1234 del 25/1/2010, in ordine alla richiesta sulla opportunità di proporre 

opposizione alla sentenza di che trattasi si è espresso così come di seguito: “Occorre 

rilevare che parte attrice nel cforso del procedimento ha provato le ragioni 

dell’intrapresa azione nonché i danni fisici subiti a causa del sinistro, tra l’altro 

accertati dal nominato C.T.U.. Pertanto, a parere dello scrivente, appare improbabile 

l’accoglimento di un eventuale impugnazione”; 

 

- che il Sindaco, in base a quanto sopra, ha deciso di non impugnare la sentenza de 

quo; 

 

Visto il Decreto Legislativo 18/08/2000, n.267, art.194, comma 1) lett.a); 

 



Visto l’art. 163 -  comma 2 – del Decreto Legislativo 15/8/2000, n. 267 che 

testualmente recita : “ Ove non sia stato deliberato il bilancio di previsione, è 

consentita esclusivamente una gestione provvisoria, nei limiti dei 

corrispondenti stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio approvato ove 

esistenti.” La gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle 

obbligazioni derivanti da…………………………,ed in generale, limitata alle 

sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali 

certi e gravi all’Ente”; 

 
Visti i pareri espressi a margine ai sensi della Legge Regionale n°48/91; 
 

P R O P O N E 
 

Per i motivi di cui in premessa da intendersi interamente ripetuti e trascritti in fatto e diritto 

 

1)Riconoscere, quale debito fuori bilancio, la somma complessiva di €  

6.648,05  da corrispondere a ROSALIA Antonino nato il 12/04/1980 a 

Sciacca e residente a Santa Margherita di Belice nel Comp.36 lotto 01. 
 

2) Dare atto che la occorrente superiore somma di € 6.648,05    trova 

imputazione all’intervento n.___________ denominato: 

“____________________________________________________.”,  del 

bilancio  del corrente esercizio finanziario, in corso di predisposizione, dando 

altresì atto che il presente atto deliberativo  viene adottato per evitare danni 

patrimoniali certi e gravi all’Ente, così come previsto dall’art. 163 del 

Decreto Legislativo 15/8/2000, n. 267. 
 

3) Demandare al Responsabile del Settore Sviluppo & Attività Produttive le 

incombenze circa gli adempimenti successivi. 

 
4) Trasmettere copia del presente atto al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla 

Procura Generale della Corte dei Conti ai sensi del comma 5 dell’art.23 della 

Legge 27/12/2002, n.289. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SETTORE FINANZIARIO 
 
 

 
Ufficio Ragioneria 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità contabile. 

 

lì,          

       

                                  IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                (Rag. Filippo Calandra) 

               

  

     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL  PRESIDENTE             IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to:  Antonino. MARINO          f.to: Leonardo VENTIMIGLIA       f.to:  Dott. Vito CARACAPPA 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale 
ATTESTA 

Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R.  n.44/91: 

• E’ stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi del 2° comma 

dell’art. 12 della L.R. n. 44/91. 
                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                      f.to:  Dott. Vito Caracappa 
 

 

Copia conforme in carta libera per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, lì_____________ 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

           

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato 

per la tenuta dell’Albo Pretorio, 

CERTIFICA 
Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 

3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio, il giorno 

27/04/2010  e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi. 

Dalla Residenza Comunale, lì  28/04/2010 

 

IL MESSO COMUNALE           IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

f.to: G.Catalano                                                   f.to:  Dott. Vito Caracappa 
 

 

 

Copia conforme in carta libera per uso amministrativo. 

Dalla Residenza Municipale, lì_____________ 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
    
 


